
Slitta, in Lombardia, l'obbligo di
installare strumenti di contabiliz-
zazione dei consumi individuali
per il riscaldamento. L'obbligo
era stato fissato all’1 agosto
2012 per i condominii con im-
pianto di riscaldamento di note-
volepotenzaoalquantovecchio,
ma ora si potrà attendere, grazie
alla decisione della Giunta della
Regione, fino all’1 agosto del
2014 purché si tratti di impianti
termici: per i quali il cambio di
combustibile (quasi sempre, da
gasolio a metano) sia avvenuto
dopo l’1 agosto 1997; che siano
staticollegatiaretidi teleriscalda-
mento dopo l’1agosto 1997; per
i quali sia approvato un progetto
di ristrutturazione complessiva
che consenta un miglioramento
dell'efficienza energetica non in-
feriore al 40% rispetto al rendi-

mento dell'impianto originario.
È stata inoltre demandata agli

enti locali (indicati dal Dpr
412/93) la competenza a definire
lavalutazionediulterioricondizio-
ni che giustifichino l'allineamen-
to di tutte le scadenze all’1 ago-
sto 2014. Potrebbe apparire che
laprorogadidueannisiasubordi-
nata semplicemente alla predi-
sposizione di un progetto, ma si
deve osservare che quest'ultimo
deve prevedere la riduzione del
40%deiconsumi (chenonèpic-
colacosa)echedovranno imme-
diatamente essere indette as-
semblee, elaborati preventivi e
quant'altro indicato nella delibe-
ra della Giunta.

I sistemi per la contabilizzazio-
ne dei consumi individuali del ri-
scaldamento sono previsti dal
1991 (legge 10/1991) ma stenta-

noadiffondersi,per lacomplessi-
tà delle apparecchiature da in-
stallareancheall'internodellesin-
gole unità immobiliari, nonché
per le spese di impianto.

Sonoinfatti indispensabilimodi-
fiche generali all'impianto, quasi
sempre consistenti nell'installa-
zione di pompe e in altri accorgi-
menti. Soprattutto, la contabiliz-
zazione richiede che per ciascun
radiatore sia installato all'interno
degliappartamentiuncontabiliz-
zatore, o un misuratore, oltre a
quanto poi serve per raccogliere
idati relativi ai consumiedelabo-
rarli. In pratica, per un apparta-
mento modesto si possono
spendere dai 1.500 euro ai 3mila
euro,etalvoltaanchedipiù, in ra-
gione delle diverse situazioni e
delle diverse soluzioni tecniche
necessarie.

A cura di Publiadige
Concessionariadi Pubblicità: : SpecialeTermoidraulica

I l conduttore di impianti ter-
micièunafigurachedevees-

sereben identificata,comepre-
vede la legge, nel contesto che
regola la materia degli impianti
termici.
Per tutti gli impianti termici ad

uso riscaldamento che hanno
potenzialità termica superiore

a200.000Kcal/h,o232kW(an-
che per quelli alimentati a gas
metanoenonsoltantopercom-
bustibili liquidi e solidi) è infatti
obbligatorio individuare la figu-
ra specifica del "conduttore".
In caso di impianti la cui la re-

sponsabilità è delegata ad un
terzoresponsabile,questideve

provvedere, attraverso la pro-
pria organizzazione o tramite
soggetto delegato, a rispettare
gli obblighi della conduzione
dell'impianto, ivicompresa la fi-
gura del conduttore.

Ai sensi dell'art 28, comma 1,
lettera b) della L.R. numero 26
del12dicembre2003e ss.mm.
ii. leProvinceprovvedonoarila-
sciare l'abilitazione alla condu-
zionedegli impianti termici e ad
organizzare e gestire i relativi
corsi di formazione secondo la
regolamentazione regionale.

Le Province inviano a Cestec

S.p.A (il "CEntro per lo Svilup-
po Tecnologico, l’Energia e la
Competitività") una comunica-
zionepreventiva in relazioneall'
inizio di nuovi corsi per l'abilita-
zioneallaconduzionedi impian-
ti termici; parimenti al termine
di ogni percorso formativo le
Province, avvalendosi del mo-
delloappositopredispostocon
provvedimentodirigenziale, tra-
smettonoaCestecS.p.A l'elen-
co dei soggetti che hanno con-
seguito la relativa abilitazione
per l'iscrizione inappositoelen-
co regionale.
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«Conduttore»
unafiguracentrale

L aRegioneLombardiahari-
visto i costi per i "bollini"di

avvenuta manutenzione degli
impianti termici che, per quan-
to ci riguarda, coinvolgono la
Provincia (bollinoverde) e il Co-
mune di Brescia (bollino azzur-
ro).
La dichiarazione di avvenuta

manutenzione, obbligatoria
per tutti gli impianti termici di
potenza sia inferiore che mag-
giore o uguale ai 35 kw, ha vali-
dità per le due stagioni termi-
che a partire dall’1 agosto suc-
cessivo alla sua presentazione.
La dichiarazione deve essere

convalidata con il “bollino”. La
dichiarazione viene trasmessa
dai manutentori all’Ente locale
competente anche attraverso i
CAIT in forma cartacea e previa
informatizzazione sul CURIT
entro la finedelmese successi-
vo al mese in cui è avvenuta la
manutenzione. Il manutentore
ha il compito di informare il
clientedell’obbligodellavalida-
zione della dichiarazione di av-
venuta manutenzione tramite il
"bollino",mettendo inevidenza
il pagamento delle sanzioni di
legge in caso di rifiuto.
Il costo del bollino e dell’addi-

zionaleregionalesonocorrispo-
sti direttamente dall’utente al
manutentore.
Nel caso di rifiuto del respon-

sabile dell’impianto di corri-
spondere i contributi a favore
degli Enti (Comune o Provincia
e Regione Lombardia) il manu-
tentore ha l’obbligo di conse-
gnare all’Ente gli “allegati G ed
F” non validati come dichiara-
zione di avvenuta manutenzio-
necon ladicitura: “l’utenterifiu-
ta il bollino”.

MODIFIC ATO IL CONTRIBUT ODOVUT O AGLI ENTI. L'APPLIC AZIONE PAR TE DAL PROSSIMO 1 AGOS TO

Caldaie:dallaRegione
nuovetariffeperil«bollino»

Termoregolazione,slittanogliobblighi
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